 LA GIUNTA COMUNALE

Vista e richiamata la propria  deliberazione n° 12 del 05/02/2004, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale venivano approvate le aliquote, le tariffe e le detrazioni dei diversi tributi comunali per l’anno 2004;

Ritenuto che, da un ulteriore e più approfondita analisi dei costi dei servizi e delle risorse derivanti dai vari cespiti di entrata, sono emerse le condizioni per garantire gli equilibri del  bilancio di previsione dell’anno 2004 mantenendo inalterate per detto anno le aliquote e le detrazioni dell’imposta comunale sugli immobili dell’anno 2003;  

Ritenuto, pertanto, dover annullare l’aumento dal 5,4 al 5,75 per mille dell’aliquota per l’abitazione principale e per l’abitazione concessa in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al terzo grado a condizione che vi risiedano per l’anno 2004, approvato con l’atto sopra richiamato, confermando le seguenti aliquote e detrazioni vigenti per l’anno 2003:



ALIQUOTE:

· aliquota ordinaria: 7,00 per mille;

· aliquota unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e relative pertinenze: 5,4 per mille;

· aliquota unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al terzo grado a condizione che vi risiedano: 5,4 per mille;

DETRAZIONI:

· unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e relative pertinenze: €. 129,11;

· unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale di soggetti nel cui nucleo familiare sia presente un portatore di handicap, riconosciuto ai sensi della Legge 104/92, che non percepisca reddito con esclusione di eventuali pensioni sociali o vitalizie: €. 258,23.

La detrazione per l’abitazione principale non si applica alle unità immobiliare concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al terzo grado che vi risiedano.

Visto:

· le disposizioni contenute nell’art. 3, comma 149, legge 662/96; art. 54 D.Lgs. 446/97; art. 10, comma 18, legge 133/99 che hanno abolito l’automatismo della proroga delle tariffe vigenti in un anno per l’anno successivo e che le stesse vanno deliberate ogni anno contestualmente al bilancio in quanto parte integrante del bilancio stesso;

· l’art. 172 lett. e) del D.Lgs. 267/2000 che dispone di allegare al bilancio le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;

· il combinato disposto degli artt. 42, comma 2, lettera f) e 48, comma 2, del già citato D.Lgs. 267/2000 che demanda alla Giunta Comunale la determinazione delle tariffe e delle aliquote di imposta ai fini dell’approvazione dello schema di bilancio di previsione, così come recepito dall’art. 14 del vigente Regolamento generale delle entrate, per l’esercizio dell’autotutela, per l’applicazione dell’accertamento con adesione, degli altri istituti deflativi del contenzioso tributario e dello statuto del contribuente, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n° 11 del 27/02/2001;

Visto altresì:

· il Decreto del Ministero dell’Interno del 23 dicembre 2003 con cui viene differito al 31 marzo 2004 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2004 da parte degli enti locali;

· l’art. 27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n° 448 (FINANZIARIA 2002) con cui viene differito il termine per deliberare le tariffe, le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.PE.F. di cui all’art. 1, comma 3, del Decreto Legislativo 29 settembre 1998, n° 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare regolamenti relativi alle entrate degli enti locali il cui termine di scadenza è stabilito entro la data massima fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

· l’ultimo periodo del predetto comma dell’art. 27 con cui si dispone che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

Visto il D. Lgs. n° 267 del 18/08/2002 – Testo Unico degli Enti Locali;

Visto l’art. 41 dello Statuto Comunale

Dato atto che sulla proposta in questione è stato richiesto ed ottenuto ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. n° 267 del 18/08/2000 il parere favorevole in ordine alla sua regolarità tecnica del responsabile del Settore Servizi Tributari;

Ritenuto provvedere contestualmente alla pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio, a dare comunicazione del suo oggetto ai Capi Gruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 – Testo Unico degli enti locali;

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge,

D E L I B E R A

per i motivi esposti in narrativa,

1. di annullare l’aumento dal 5,4 al 5,75 per mille dell’aliquota per l’abitazione principale e per l’abitazione concessa in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al terzo grado a condizione che vi riedano per l’anno 2004, approvato con l’atto di G.C. n° 12 del 05/02/2004, dichiarata immediatamente eseguibile;

2. di confermare per l’anno 2004 le aliquote e le detrazioni dell’imposta comunale sugli immobili,  in vigore per l’anno 2003, approvate con l’atto di G.C. n. 31 del 27/02/2003, come da tabella allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale ad ogni effetto di legge (all. n. 1), che sostituisce l’allegato n. 1 alla sopra citata deliberazione G.C. n° 12/2004;

3. di dare atto che la conferma tariffaria di cui al precedente punto 2. garantisce il mantenimento degli equilibri di bilancio ed il livello qualitativo e quantitativo dei servizi e delle attività che l’Amministrazione Comunale intende realizzare nel triennio 2004-2006;

4. di incaricare il Responsabile dei Servizi Tributari di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 58, comma 4, del D.Lgs. 446/97.
Dopodiché,

LA GIUNTA COMUNALE

a voti unanimi,

D E L I B E R A

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000.

